
Le presenti graduatorie sono da considerarsi provvisorie.  
I nominativi dei finalisti saranno confermati dal Centro Pristem Bocconi e compariranno sul sito del 
medesimo centro: 
 
matematica.unibocconi.it 
 
Eventuali segnalazioni o richieste di chiarimenti in merito alle graduatorie provvisorie, sono da 
inoltrarsi al Prof. Comoglio, all’indirizzo mcomoglio2000@yahoo.it, entro e non oltre le ore 12 di 
lunedì 26 marzo. 
 
Si ricorda che i criteri per stilare le stesse sono stati i seguenti: 
 

1. Numero di esercizi risolti correttamente e completamente. 
2. A parità di quesiti risolti correttamente e completamente: punteggio ottenuto. Ogni 

esercizio correttamente risolto dà un punteggio corrispondente al suo numero d’ordine. Il 
quesito 14 ammette due soluzione: Se risolto correttamente , con entrambe le soluzioni, 
dà diritto al quesito e al punteggio completo di 14 punti.; se risolto correttamente ma 
indicando una sola soluzione, dà diritto a soli 7 puti senza riconoscimento dell’esercizio.. 
Qualunque errore nella/e soluzione/i implica 0 punti e nessun riconoscimento 
dell’esercizio. 

3. A parità di quesiti risolti correttamente e completamente e di punteggio ottenuto: tempo 
impiegato. 
 
In caso di parità dei precedenti criteri si classifica prima il concorrente più giovane. 
 
Si riporta quanto scritto sul sito del Pristem, sulle percentuali di amissione: 
 
 
Le percentuali di ammissione alla finale nazionale saranno calcolate sugli effettivi 
partecipanti (tolti quindi gli assenti) . Il numero ufficiale degli ammessi alla finale 
nazionale di ogni sede sarà convalidato successivamente dal Centro PRISTEM.  
Le percentuali stabilite per l’edizione 2018 sono:  
Categoria C1: 7% dei presenti con un successivo arrotondamento per difetto.  
Ad esempio, 100 iscritti con solo 80 presenti significano il 7% = 5,6 di ammessi alla finale 
nazionale ma questo 5,6 viene arrotondato a 5.  
È il primo anno che introduciamo l’arrotondamento per difetto (al posto 
dell’arrotondamento all’intero più vicino) ma vi siamo obbligati, non volendo formalmente 
ritoccare la percentuale del 7%, dal numero di iscritti che quest’anno ha stabilito un nuovo 
record.  
Categoria C2: 7% dei presenti con lo stesso arrotondamento per difetto. Categoria L1: 
10% dei presenti (vedi sotto). 
Categoria L2: 10% dei presenti (vedi sotto).  
Come negli scorsi anni, per l’ammissione alla finale di Milano viene però richiesta ANCHE 
l’esatta risoluzione di almeno 5 esercizi per ciascuna categoria. Questo significa che il  
numero degli ammessi per categoria dovrà essere adeguato a questo criterio.  
Per le Categorie L1 e L2 valuteremo complessivamente i risultati, analizzando l’andamento 
della gara in tutte le sedi, ai fini di un’eventuale estensione degli ammessi oltre il calcolo 
percentuale. L’eventuale criterio di “allargamento”, espresso in un numero minimo di 



esercizi correttamente svolti e punteggio raggiunto, verrebbe poi applicato indistintamente 
a tutte le sedi. Potremmo stabilire di ammettere alla finale nazionale di Milano il 10% dei 
presenti nella Categoria L1 (o L2) + tutti i concorrenti che hanno superato una certa soglia 
di esercizi e di punteggio, ad esempio tutti i classificati con almeno 7 esercizi svolti 
correttamente e 70 punti ottenuti (con un criterio valido per tutte le sedi).  
Per la categoria GP verrà stilata una classifica nazionale (che servirà tra l’altro per 
individuare i concorrenti HC alla finale nazionale di maggio).  
Se una Categoria (C1 - C2 - L1 - L2) avesse meno di 8 iscritti o di effettivi partecipanti per 
effetto delle assenze, saranno valutate le singole situazioni.  
 

 
 


